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Scavi archeologici di Pompei

• Pompei fu fondata dagli Osci; durante il periodo osco, il borgo venne cinto 
da mura e raggiunse un'estensione pari a 63 ettari. Pompei risentì degli 
influssi prima dei Greci e poi degli Etruschi; fu poi conquistata dai Sanniti. 
Fu proprio sotto questi ultimi che Pompei divenne una ricca 
città commerciale, con un piccolo fiorente porto e cinta da mura possenti.

• Conquistata dai Romani nel III secolo a.C., continuò il suo sviluppo di città 
commerciale; in questi anni si assistette anche ad un forte 
sviluppo urbanistico, con la costruzione del foro, del tempio di Giove, 
di Iside e della Basilica, oltre a numerose case e ville residenziali.



La distruzione di Pompei

• La zona fu colpita da un terremoto nel 62 d.C. e la città subì notevoli danni, 
in parte prontamente riparati: tuttavia nel 79 d.C. , mentre alcuni edifici 
erano ancora in fase di restauro, un'eruzione del Vesuvio seppellì la città 
sotto una coltre di ceneri e lapilli. 

• Abbiamo avuto notizia di quei terribili eventi attraverso gli scritti 
di Plinio il Giovane nelle due lettere a Tacito nelle quali racconta la 
drammatica morte di suo zio, Plinio il Vecchio, autore della Historia
Naturalis, il quale morì nel tentativo di portare soccorso alle popolazione 
colpita dall’immane calamità.

• Gli scavi hanno riportato alla luce una grande quantità di reperti di 
pregiatissimo valore. Già a partire dalla fine del XVI secolo furono 
rinvenuti reperti archeologici dell’antica città di Pompei. Nel 1748 durante 
il regno di Carlo III di Spagna iniziarono in modo sistematico le 
prime campagne di scavo con un lavoro che prosegue tuttora.
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Grazie per la bellissima avventura! 
Classe 3Asc 


